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Il Festival 

di Tashkent 
sarà aperto 

a tutti i paesi 
afro-asiatici 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 
Il 2° Festival internaziona

le del cinema dei paesi del
l'Asia e dell'Africa si svol
gerà a Tashkent, capitale 
dell'Uzbekistan, dal 24 mag
gio al 2 giugno. L'annuncio 
è stato dato oggi a Mosca nel 
corso di una conferenza stam
pa svoltasi alla Dom Kino, 
la nuova Casa del cinema, 
presenti critici dei maggiori 
quotidiani e riviste, i corri
spondenti occidentali e nume
rosi inviati speciali di vari 
paesi asiatici e africani. 

Al Festival — come hanno 
precisato Aziz Kajoumov, pre
sidente del Comitato dei ci
neasti uzbeki, e Rano Abdul-
laieva, responsabile del Comi
tato organizzatore — potranno 
partecipare tutti i paesi del
l'Asia e dell'Africa indipen
dentemente dal livello rag
giunto dalle cinematografie 
locali. La tribuna di Tash
kent sarà infatti libera non 
solo dal punto di vista della 
ammissione alle proiezioni, 
ma anche da quello del nu
mero delle opere da presenta
re. Particolare interessante e 
significativo sarà poi che al 
Festival non si effettueran
no premiazioni e non vi sa
ranno concorsi particolari: gli 
unici « giudici » saranno quin
di gli spettatori e, ovvia
mente, i critici dei quotidiani 
e delle riviste che avranno 
modo di segnalare le varie 
tendenze. 

« Festival senza premi, 
quindi, e per di più aperto ai 
paesi in via di sviluppo » — 
hanno detto gli organizzatori 
— rilevando che già l'anno 
scorso la prima edizione « fu 
accolta con grande interesse 
proprio per la formula adot
tata ». 

c. b. 

Venturini: un 
cantante che 

ha conquistato 
i sovietici 

Un bravo cantante Italiano 
— per la precisione, salerni
tano — di musica leggera, 
sta conquistando una grande 
popolarità in Unione Sovieti
ca: si tratta di Bruno Ventu
rini, il quale, negli ultimi mesi 
del 1971, è stato protagonista 
di una tournée che, in una 
decina di settimane, lo ha por
tato a Mosca, Leningrado, 
Odessa, Baku, Kiev, Rostov, 

Novocerkassk. Taganrog. Minsk. 
Sukumi, Pitzunda. Lvov. Cer-
novitz, Kaunas, Riga, Vilno, 
Tallin e Tartu. 

Quasi ovunque il cantante si 
è esibito in teatri « tutti esau
riti », e al successo strepitoso 
ottenuto presso il pubblico si 
sono aggiunte critiche assai lu
singhiere della stampa sovie
tica. anche di quella più auto
revole. 

Venturini — che esegue in 
lingua italiana canzoni di au
tori diversi del nostro paese — 
è stato altresì ospite di alcu
ne trasmissioni radiotelevisive 
che hanno anch'esse riscosso 
— come risulta da recensioni 
e da lettere di ascoltatori — 
11 favore del pubblico, specie 
di quello giovanile. 

La tournée che si è recente
mente conclusa è stata la se
conda del cantante salernitano 
nell'URSS. 

Un film girato ad Haiti 

Danze, riti e 
erbe tropicali 

Film di 
fantascienza 

anche 
quest'anno 
a Trieste 

TRIESTE, 25 
La decima edizione del Fe

stival internazionale del film 
di fantascienza si svolgerà 
dall'8 al 15 luglio al Castello 
di San Giusto. Alla manife
stazione partecipano in con
corso film a soggetto di lun
gometraggio e cortometraggi 
appartenenti al genere « fan
tascienza» nel suo significa
to più attuale e in ogni suo 
aspetto: dal fantastico al tec
nologico dal filosofico all'av
veniristico. Una sezione verrà 
riservata, come di consueto, 
ai film scientifici aventi un 
interesse particolare nel cam
po della ricerca e dell'antica 
pazione e ai film sperimen
tali 

Una giuria internazionale 
assegnerà l'Asteroide d'oro ài 
miglior film presentato e un 
Asteroide d'argento rispetti
vamente alla migliore attrice 
e al miglior attore mentre il 
Sigillo d'oro della città di 
Trieste verrà attribuito al 
miglior cortometraggio. 

Il programma della mani
festazione prevede anche una 
retrospettiva dedicata ad un 
particolare aspetto del cine
ma fantastico e surrealista. 

Mostre d'arte a Roma: Gaetaniello 

Un altro film 
proibito 

in Svizzera 
LUCERNA, 25 

L'abolizione formale della 
censura, come si sa, non ri
solve tutti 1 problemi della 
libertà cinematografica. Nel 
Cantone di Lucerna, in Sviz
zera, dove da qualche mese 
è stata abolita la censura, la 
Procura, agendo in seguito 
alla denuncia di un privato. 
ha proibito il film Giorni 
quieti a Clichy, tratto da un 
romanzo di Henry Miller. 

Anita Strindberg e Antho 
nu Steffen sono gli interpreti 
di Tropico del Cancro, un film 
che i registi Edward G. Mul-
ler e Gian Paolo homi hanno 
e girato » ad Haiti e che stan
no ora montando a Roma. 
Tropico del Cancro — dicono 
Muller e homi — non ha nul
la a che vedere con lo « scan
daloso » romanzo di Henry 
Miller. E' la storia di un me
dico che divide ìa sua vita 
tra la cura degli ammalati 
e le ricerche scientifiche. E 
la scoperta, che egli farà, di 
un estratto di erbe afrodisia
che, sarà la causa dello sca
tenarsi di una lotta di inte
ressi senza esclusione di colpi. 

La storia è ambientata ad 
Haiti e dell'isola caraibica il 
film mostrerà usi e costumi, 
riti e danze, compreso il fa
moso vudu. 

Il tiranno sanguinario Du-
valier non permetteva, men
tre era in vita, che si giras
sero film nella « sua » terra. 
E, ovviamente, un film come 
I commedianti, tratto dal ro
manzo di Graliam Greene, in 
cui si faceva un preciso ri
tratto di quello spietato regi
me fascista, non fu giralo ad 
Haiti, ma in Africa. 

Ora i successori di Duva-
lier, che non sono davvero 
meglio di lui, hanno allarga
to un po' i freni nel tentati
vo — dicono i realizzatori di 
Tropico del Cancro — di in
crementare il turismo. D'al
tra parte non ci sembra — a 
sentire gli autori — che que
sto film giallo - avventuroso 
possa dar alcun fastidio agli 
attuali padroni di Haiti. 

Nella foto: Anita Strindberg 
mentre beve latte di cocco 
durante una pausa delle ri
prese. 

r in breve 
Pierre Etaix dal circo al cinema 

PARIGI. 25 
Pierre Etaix torna al cinema, dopo una lunga parentesi 

dedicata esclusivamente al circo. Oltre a rifare un diverso 
montaggio del suo film Finché c'è la salute, Etaix prepara 
un cortometraggio satirico sull'erotismo dilagante nella so
cietà contemporanea. 

Delannoy ritorna con un poliziesco 
PARIGI, 25 

Jean Delannoy prepara in sordina 11 suo rientro nel mondo 
del cinema, che dovrebbe avvenire in marzo, con la ver
sione per lo schermo di un libro poliziesco di James Hadley 
Chase. 

Storia vera di un santone assassino 
PARIGI. 25 

Michel Bouquet e Ingrid Thulin saranno i protagonisti del 
film La sainte famille, di Pierre Koralruk. Il film è ispirato 
ed una vicenda avvenuta realmente pochi anni fa in Svizzera. 
Un santone fanatico, prevedendo diluvi e catastrofi, aveva 
organizzato una specie di « famiglia illuminata » La vicenda 
si conclude con l'uccisione di una donna e di una bambina ad 
opera del fanatico. 

Domani la « prima » a Milano 

«Il bagno» andrà 
in scena sotto la 
tenda d'un circo 
Il testo di Maiakovski elaborato da Franco Pa
renti per gli spettacoli del teatro-quartiere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Grande attesa, al quartie
re Gallaratese, per la e pri
ma » che andrà in scena gio
vedì prossimo, di II bagno 
di Vladimir Maiakovski, per 
la regìa di Franco Parenti. 
con la compagnia del Picco
lo Teatro. In queste sere di 
a prove generali » le luci del 
tendone del Circo Medini. sot
to il quale, e in quest'ambien
te circense, lo spettacolo an
drà in scena, stanno accese 
fino a tardi. Qualcuno del 
personale del circo resta in 
piedi per vedere che cosa 
succede; gli altri se ne vanno 
a dormire, ma il loro sonno 
è frequentato dai fantasmi 
dei personaggi di Maiakovski. 
che essi sentono gridare le 
loro battute dentro lo cha-
piteau. 

Grande attesa anche e so
prattutto nel quartiere. E' la 
prima volta che a Milano vie
ne data una a prima » teatra
le in decentramento; e un de
centramento che quest'anno 
ha funzionato quasi perfetta
mente, offrendo alla popola
zione locale una nutritissima 
serie di spettacoli di ogni ti
po; quale più. quale meno 
frequentato, ma tutti di buon 
livello artistico, e tutti accol
ti con soddisfazione dal pub
blico. Da parecchi giorni, in
vece. il circo è chiuso ai 
suoi spettatori del Gallarate
se, per l'allestimento del Ba-

I più belli di Hollywood 
NEW YORK. 25 

I più belli di Hollywood sono stati Greta Garbo, Hedy 
Lamarr e Clark Gable. Di questo parere so: o 123 giornalisti 
americani, intervistati appositamente per esprimere la loro 
opinione su questo argomento. 

Sullo schermo un romanzo di RobbeGrillet 
NEW YORK, 25 

II romanzo dello scrittore francese Alain Robbe-Grillet 
La maison des rendez-vous sarà portato sullo schermo dal 
produttore e regista Monte Hellman. Il film, che sarà girato 
a Hong Kong, avrà come protagonista Simone Slgnoret, 
probabilmente affiancata da Jon Voight. 

Rifacimento di «Harvey» 
NEW YORK, 25 

Harvey, la celebre commedia di Mary Chase portata sullo 
schermo diversi anni fa, sarà nuovamente adattata per lo 
schermo. Il ruolo del protagonista sarà anche In questo 
esso affidato a James Stewart, Affiancato da Helen Hayes, 
Richard Mulligan e Arlene Francis. 

E' morto 
il cantante 

Gene Austin 
PALM SPRINGS, 25 

Il cantante Gene Austin, 
che fece di My blue heaven 
un successo mondiale negli 
anni venti, è morto ieri al
l'età di 71 anni nel Desert 
Hospital di Palm Springs, In 
California. 

Austin, che scrisse anche le 
parole di un bel numero di 
canzoni di successo come Lo-
nesome road, When my baby 
walks down the Street o How 
come you do me like you do?, 
vendette nel decennio tra il 
1920 e il 1930 un totale di ot
tantasei milioni di dischi. 
Inoltre rese popolari anche 
canzoni scritte da altri autori, 
come Ramona e Carolina 
Moon. 

La sua carriera subì una 
brusca interruzione, una ven
tina d'anni fa, dopo un incì
dente in mare: disperso col 
suo yacht, fu dato per mor
to e gli amici e gli ammira
tori parteciparono a cerimo
nie funebri, per poi appren
dere, giorni dopo, che era vi
vo e vegeto. 

Negli ultimi anni era tor
nato all'attività, ma si era li
mitato, per lo più a cantare 
nel night. 

gno. Franco Parenti e 1 suol 
attori — quasi tutti giovani, 
taluni alle prime armi; una 
prova di fiducia — vi entra
no alle due del pomeriggio e 
ne escono oltre mezzanotte; 
lo spettacolo non è di quelli 
che filano lisci lisci, ci sono 
passaggi difficili, momenti che 
debbono essere provati e ri
provati; ci sono delle soluzio
ni sceniche da Inventare; ci 
sono da far funzionare mac
chine da proiezione, colonne 
sonore, tutto un corredo di 
mezzi espressivi che accom
pagnano l'azione. 

E' una fatica improba, te
nuto conto delle condizioni in 
cui essa viene affrontata: ca
merini poco ospitali e poco 
riscaldati, ambiente abbastan
za freddo (quando c'è il 
pubblico a riempirlo le cose 
vanno certamente meglio), 
lontananza dal mezzi di comu
nicazione. Tuttavia c'è dell'en
tusiasmo in questi attori che 
per la prima volta affronta
no un poeta come Maiakovski 
in un luogo come questo per 
un pubblico come quello del 
Gallaratese. Il quale — e lo 
hanno dimostrato gli Inter
venti durante una serata pre
paratoria allo spettacolo, nel
la quale Franco Parenti e Pao
lo Grassi hanno illustrato la 
figura dell'autore e alcuni cri
teri della messinscena — è 
in una posizione di esigente 
attesa: e certamente lo spet
tacolo susciterà discussioni vi
vaci e appassionate, 

Come è noto. Franco Pa
renti ha fatto degli interventi 
sul testo di notevole portata. 
Ha prima di tutto Introdotto 
vari e numerosi passi da al
tre composizioni poetiche di 
Maiakovski (1 poemi Bene, 
Lenin, 15OJO00M0; ad esempio) 
per portare in primo piano lo 
spirito della Rivoluzione d'Ot
tobre, alla quale ha saldamen
te agganciato tutta la favola 
del Bagno; ha poi fatto appa
rire, sempre nello stesso spi
rito. come prodotto della 
« macchina del tempo » — ol
tre, ovviamente, alla Dama 
Fosforescente che si presen
ta poi al quarto atto in qua
lità di delegata dell'anno 2030 
— il mondo della Rivoluzio
ne, come se questa «macchi
na del tempo» camminasse 
anche a ritroso. Ha Inoltre 
dato una dimensione diversa 
e nuova a tutto il mondo dei 
giovani comunisti, con a ca
po l'inventore Ciudakov, 11 suo 
amico Velosipedkin e la Da
ma Fosforescente (che, dun
que, compare In scena due 
volte) In modo da non farlo 
apparire più, come è In par
te nel testo, melenso e artifi
cioso. bensì portatore dell'en
tusiasmo rivoluzionarlo, ele
mento attivo, dinamico della 
favola. Domani sera, l'antepri
ma e giovedì 27 la prima; 
poi a Bagno avrà una lunga 
serie di repliche. Iniziandole 
proprio qui al Gallaratese, il 
cui pubblico sarà dunque ar
bitro assoluto del suo suc
cesso. 

Visioni e racconti 
delle nostre città 

Rai q/ 

controcanale 

VINCENZO GAETANIELLO -
Roma, Galleria « Il gabbia
no », via della Frezza 51; fino 
al 5 febbraio; ore 1013 e 
17 20. 

Dall'insieme di sculture che 
Vincenzo Gaetaniello espone a 
Roma viene una doppia indi
cazione: primo, che, per l'u
so schietto dei materiali nel
la costruzione di una immagi
ne attuale della realtà, que
sto giovane aggiunge qualco
sa di molto originale a quan
to vanno immaginando e for
mando scultori come Bodini. 
Ceroli. Perez. Trubbiani e 
Vangi; secondo, che la sua 
immaginazione poetica ha un 
potere snecifico di eonomliz 
za?ione dell'esperienza e DUO 
liberare un potere essenziale 
di prefigurazione. 

Con questo « spaccato » del 
la vita nostra degli anni ses
santa. realizzato tra il 1968 e 
il 1971. Gaetaniello ha rotto 
col suo primitivismo meridio
nale e ha inglobato la predi
letta scultura del «materno» 
nel cosmo che oggi è la sua 
plastica. Con una rottura nei 
confronti della propria giovi
nezza, si presenta come uno 
scultore organico, alla manie
ra di Henry Moore. E' uno 
di quegli artisti - alberi che. 
nell'idea di Paul Klee, si fan
no attraversare dalle correnti 
profonde di energia sia della 
storia sia dell'eros e poi fan
no evidenti nello spazio tali 
correnti e nrendono forme. 
né brutte né belle, energiche 
come la storia e l'eros che le 
nutrono. 

In questi altorilievi con vi
sioni e racconti della città. 
(Cronaca della città. La folla. 
La droaa) la forma viene dal
l'interno e da una considere
vole profondità. Gaetaniello 
usa diversi materiali e mezzi 
plastici per portare all'acme 
l'evidenza di tale profondità: 
usa metafore con radici, con 
flutti e. quando la profondità 
è quella della storia, nelle vi
sioni di città con masse uma
ne che premono per farsi 
avanti, inserisce la memoria 
del lager nazisti. Le forme 
sono tondeggianti, filiformi, a 
spermatozoo, a insetto, a pian
ta. figure delineate dal gioco 
della luce e dell'ombra o dalle 
correnti nel cielo e nelle ac
que. 

C'è. poi. un altro originale 
modo usato da Gaetaniello per 
portare all'evidenza e, a un 
tempo, per dare il senso del 
rapido allontanamento e della 
scomparsa dalla storia, fatti 
e figure: quello di trattare 
la superficie dell'altorilievo 
(La cronaca), questa Immagi
ne fluttuante, come una pagi
na di giornale. Ancora un 
modo è quello di figurare la 
superficie (La città: folla che 
spinge) come un fronte della 
città che dall'energia delle 
masse umane è modellato e 
che come un muro si incri
na sotto la pressione: ma le 
masse non riescono a venire 
fuori, a prendere chiaro pos
sesso dello spazio terrestre. 
L'immagine urbana che le fa 
tipiche è la stessa che le in
gabbia e con loro a gabbia 
cresce (la gabbia, forse, è de
rivata da Ipousteguy). 

Come nel più vitale, visio
nario surrealismo erotico tra 
Masson e Matta, ci sono cor
renti di spermatozoi, di pesci. 
di pianeti, di uccelli. Come 
nelle città d'Europa ci sono 
masse umane che lottano, che 
spingono, che cercano II pri
mo piano. 

Terribile, malinconico è il 

I primi due film 
«segnalati» 
dai critici 

cinematografici 
II caso Mattei di Francesco 

Rosi e Au hazard Balthazar 
di Robert Bresson, che stan
no per essere immessi nei 
circuiti cinematografici ita
liani, si potranno fregiare del
la dizione «Un film segnalato 
dai critici cinematografici ita
liani». Sono questi 1 primi 
film che il Sindacato nazio
nale dei critici cinematogra
fici (SNCCI) ha scelto per 
dare l'avvio alle già annun
ciate segnalazioni cinemato
grafiche. 

Si tratta di una Iniziativa 
che tende a richiamare l'at
tenzione del pubblico sulle 
opere di maggior rilievo ar
tistico e di più spiccato In
teresse culturale. 

Le indicazioni che 11 sin
dacato periodicamente forni
rà sono la risultante di una 
consultazione effettuata, in 
diverse regioni d'Italia, fra 
gli iscritti al sindacato. 

silenzio di queste immagini 
urbane. La scultura, è vero, 
non ha suono, eppure que
ste riescono a evocarlo (qual
cosa di simile avviene nella 
pittura di Genovès e nei cal
chi di Canogar). Silenzio e 
brontolio di folle buie, oppres
se, respinte, escluse e. sem
pre più facilmente, massacra
te. C'è una sinistra prefigu
razione in queste immagini di 
città. 

Ciò che giace nella memo
ria della giovinezza, e sono 
ricordi di lager con lame di 
luce che cercano corpi schian
tati e abbruciati sui fili elet
trici che chiudevano (chiudo
no?) i campi, viene a immer
gersi nell'esperienza del pre
sente fino al punto che le li
nee di luce della moderna cit 
tà strutturano l'immagine co
me fossero linee di chiusura 
dei lager. 

Queste forme frequentemen
te hanno aspetto scheletrico 
ma non sempre significano 
morte o ricordo di morte. La 
forma scheletrica, come per 
Moore, è anche 11 desiderio 
poetico di penetrare nell'inti
mo della natura, di spezzare 
la superficie, di fare traspa
rente il corpo e di rendere evi

denti sia la struttura sia la 
«tecnologia della natura». 

Tutte le superfici degli alto
rilievi sono fittamente segna
te da pieghe. Gaetaniello, co
me Manzù e Moore, ama le 
pieghe che per lui esprimo
no tensione, sono «linee di 
forza» — ecco il perchè di 
Boccioni, del Boccioni della 
Città che sale e di Quelli che 
vanno e dì Quelli che restano. 
Oppure le pieghe esprimono 
le linee dì crescita di una 
immagine a giungla come in 
Ernst, in Matta, in Lam; op
pure il sedimento di un'ener
gia vinta, come nei fossili che 
hanno inglobato l'animale e il 
vegetale. 
Le pieghe, In tutti gli alto 

rilievi, si dispongono rivela
trici delle correnti e delle di
rezioni dell'energia là dove si 
è liberata e là dove si è fred
data e congelata: come sul
la superficie dei pianeti spenti 
sono queste pieghe che con
sentono di ripercorrere la sto
ria delle energie modellatrici 
della vita-

Dario Micacchi 
NELLA FOTO: a La folla» 
di Gaetaniello 

Dal 15 luglio al 24 agosto 

Così la cinquantesima 
stagione lirica 

all'Arena di Verona 
VERONA, 25 

U sovrintendente dell'Ente 
Arena, Cappelli, ha annun
ciato, in una conferenza stam
pa, l'elenco dei protagonisti 
del cinquantesimo Festival 
dell'opera lirica di Verona 
che si svolgerà dal 15 luglio 
al 24 agosto. 

Emani, che inaugurerà la 
stagione sabato 15 luglio, e 

_che_ per la prima volta vie-
~he rappresentata in Arena, 
avrà per interpreti principa
li Franco Corellì, Uva Liga-
bue, Piero Cappuccini, Rug
gero Raimondi e Ivo Vinco. 
Direttore il maestro Oliviero 
de Fabritiis, regia di Her
bert Graf, scene e costumi di 
Luciano Linguzzi. Le repliche 
di Emani seguiranno nelle 
sere del 21 e 28 luglio, 3 e 9 
agosto. 

Per Aida, protagonisti sa
ranno Maria Luisa Maraglia-
no e Lìlian Monar Talijc, Ri
chard Tucker e Franco Corei-
li, Fiorenza Cossotto e Viori-
ca Cortez, Ivo Vinco, Gian 
Piero Mastromei. Direttore, Il 
maestro Peter Maag. Aida sa
rà presentata con l'allesti
mento scenico dell'edizione 
del centenario: regia di San
dro Bolchi, scene e costumi 
di Giulio Coltellacci. Prima 
rappresentazione di Aida do
menica 16 luglio; repliche le 
sere del 20, 23 e 30 luglio, 12, 
15 e 19 agosto. 

Un ballo in maschera sarà 
Interpretato da Luciano Fa-
varotti e Richard Tucker, Ri
ta Orlandi Malaspina, Mario 
Zanasi, Adriana Lazzarini, Da
niela Mazzuccato Meneghini; 
scene e costumi di Attilio Co
lonnello. Prima rappresenta
zione sabato 22 luglio, repli
che il 27 luglio e 3. 6, 11, 14 
e 18 agosto. 

Cavalleria rusticana avrà 
come principali interpreti 
Fiorenza Cossotto e Orianna 
Santunione, Carlo Bergonzi, 
Giangiacomo Guelfi e Giulio 
Fioravanti. Direttore il mae
stro Umberto Cattini; regia 
di Beppe Menegatti, scene e 
costumi di Aligi Sassu. Con 
Cavalleria rusticana verrà 
rappresentato il balletto Cop
paia di Delibes con Carla 
Fracci e Niels Kehlet nella 
coreografia di Enrlque Marti-
nez. Direttore d'orchestra il 
maestro Maurizio Rinaldi; 
scene e costumi di Giulio Col
tellacci. Prima rappresentazio
ne sabato 29 luglio, repliche 
l'I, 4, 8, 10, 13 17, 20 agosto; 
coreografia di Luciana Nova
ra; maestro del coro Giulio 
Bertola; orchestra e corpo 
di ballo dell'Arena di Verona. 

Il concerto sinfonico cora
le, che comprenderà Transi-
tu* animae di Perosi e Alek-
sandr Nevsky di Prokofiev 
sarà diretto dal maestro Giu
lio Bertola giovedì 24 agosto 
con l'orchestra e coro del
l'Arena di Verona, solista 
VIorlca Cortez. 

Le prenotazioni hanno già 1 

raggiunto venti milioni di li
re. Quest'anno le rappresen
tazioni saranno ventotto, nu
mero mal raggiunto. Prima di 
ogni opera un illustre musi
cologo presenterà lo spet
tacolo. 

le prime 
Cinema 

In disgrazia 
alla fortuna 
e agli occhi 
degli uomini 

Fortune and men's eyes (in 
italiano, più ampiamente, In 
disgrazia alla fortuna e agli 
occhi degli uomini) sono paro
le di un sonetto shakespearia
no. ed è anche questo il titolo 
del dramma di John Herbert 
da cui il regista Harvey Hart 
ha tratto il film, sceneggiato 
sempre dall'Herbert. I versi di 
un sonetto di Shakespeare ri-
suonano tristemente, infatti, 
tra le mura del carcere mino
rile di Quebec, luogo deputato 
reale dove il canadese Harvey 
Hart ha ambientato la sua 
tragedia (o < commedia a) 
concentrazionaria, che è un 
esplicito e spietato atto d'ac
cusa non solo al sistema car
cerario, ma al concetto univer
sale di repressione, intesa an
che antropologicamente. 

II carcere è un universo so
ciale circolare, dove la violen
za nasce dall'autorità (dal di
rettore ai secondini), lievita 
nei detenuti per ritornare an
cora una volta all'autorità. Il 
giovane Smithy (Wendsll Bur-
ton), condannato a sei mesi 
per detenzione di droga (è sta
to denunciato dal padre), sarà 
costretto dalle circostanze a 
subire l'esperienza base e trau
matizzante, ad accettare cioè 
la violenza omosessuale di un 
compagno di cella, per averne 
in cambio protezione. Presto 
la situazione si capovolgerà, 
e Smithy, trasformato in « po
liticante » e in pederasta, avrà 
la «fortuna» di prendere il 
posto del suo protettore. 

Harvey Hart ha diretto un 
film violento e scarno, « do
cumentaristico », apocalittico, 
dove la perdita dell'Identità 
umana corrisponde alla possi
bilità legale che 11 potere car
cerario ha di togliere la vita. 
Il film, a colori, in edizione 
originale e con i sottotitoli in 
italiano, si segue facilmente 
anche grazie alla laconicità 
dei dialoghi. 

vie* 

PIÙ" CORAGGIO — Ormai 
ad una puntata dalla conclu
sione, A come Andromeda va 
rivelando un affanno narrati' 
vo che rischia di compromet-
tere il disegno originale e, 
tutto sommato, fare il gioco 
di chi considera troppo avan
zato per la nostra TV perfino 
un esperimento come questo 
tentato con la regia di Cotta-
favi. La trasmissione, infatti, 
sta accelerando — con il pro
gredire delle puntate — l'er
rore iniziale: continua cioè a 
mantenersi a mezza rotta fra 
un pretesto fantascientifico 
per una narrazione reale e un 
pretesto realistico per una 
narrazione fantascientifica (o 
addirittura gialla). Di conti
nuo, così, il telespettatore è 
sballottato fra opposti senti
menti che tuttavia, lungi dal 
costringerlo ad una più di
staccata attenzione critica, ri
schiano di confondergli le idee 
e, in definitiva, di stancarlo 
puramente e semplicemente 
anche sul piano narrativo. Si 
badi, ad esempio, al confronto 
che si svolge fra la creatura 
spaziale e il meccanismo po
litico-militare di un paese dei 
nostri giorni: dovrebbe risul
tarne, innanzi tutto, una ana
lisi critica ed ironica che pre
pari alla svolta decisiva, quan
do cioè l'apparato di potere 
smaschera la vera sostanza 
del gioco che sta conducendo, 
cioè la volontà di piegare an
che la scienza al profitto, e nel 
modo più spietato possibile 
(non a caso Hayle, l'autore 
dell'originale tradito, ha po
sto al centro della questione 
un prodotto medico). Invece 
tutta l'analisi si svolge sul filo 
di una parodia più vicina al
lo sberleffo che alla satira 
costruttiva e la nuova svolta 
narrativa della conclusione 
scompare come un accidente 
del racconto (il quale non a 
caso si chiude con la ben di

versa suspense della malattia 
della biologia: spostando cioè 
l'attesa del pubblico su un te
ma, tutto sommato, ormai se
condario). 

Fra una settimana, comun
que, vedremo come Inisero 
Cremaschi e Vittorio Cottafa-
vi tireranno le conclusioni e 
quale senso complessivo, dun
que, sapranno dare all'intera 
vicenda. Per intanto crediamo 
che qualche parola critica oc
corra spenderla anche sugli at
tori i cui apporti sono discon' 
tinui e non tutti allo stesso li
vello. C'è infatti, da un lato, 
Luigi Vannucchi e Tino Car
rara che nell'insieme stanno 
svolgendo con estrema diligen
za il proprio compito, co
struendo — malgrado le de
bolezze della sceneggiatura 
che a tratti li tradisce — per
sonaggi probabili con una pro
babile dimensione psicologica. 
E accanto a loro va forse se
gnalato ancora Enzo Taraselo, 
a tratti impeccabile nella de
finizione della stolta cecità e 
presunzione del militarista. 
Dall'altra parte, tuttavia, la 
trasmissione cede vistosamen
te nella determinazione dei 
protagonisti femminili: sia in 
Paola Pitagora, solitamente 
attrice intelligente, che mal
grado un furioso cambiar 
d'abiti non sembra mai 
portata a cogliere i nodi 
più elementari del suo perso
naggio; e, infine, anche in Ni
coletta Rizzi che ricordavamo 
come sensibilissima protagoni
sta di altri lavori televisivi e 
che qui invece sembra costret
ta a confondere una gelida ra
zionalità con il più epidermico 
immobilismo espressivo. Ma 
forse la colpa non è loro: ca
pita spesso che i primi a pa
gare gli errori di un testo 
siano proprio gli attori. 

vice 

oggi vedremo 
TEMPO DI SCI (1°, ore 13) 

Con l'avvicinarsi delle Olimpiadi invernali di Sapporo, in 
Giappone, lo sci è sempre più di attualità (e la RAI si pre
para a dedicargli due trasmissioni quotidiane). La rubrica 
curata da Marino Giuffrida, tuttavia, si ferma più vicino: 
illustrerà, infatti, la seconda edizione della Marcialonga, 
una competizione nuova, nata sull'esempio di analoghe ma
nifestazioni scandinave, nella quale saranno impegnati que
st'anno ben quattromila concorrenti. 

IL MISTERO DEL FALCO 
(2°, ore 21,15) 

E' il primo film di John Huston, girato nel 1941. Ma è 
una pellicola nella quale già emergono compiutamente tutti 
quegli elementi che faranno di Huston uno dei registi più 
appassionanti della generazione del dopoguerra e che lo 
condurranno a risultati di notevole compiutezza e vigore 
narrativo come In Giungla d'asfalto. H film prende spunto, 
infatti, da una novella dello scrittore .gmllD-Jp$shieJl;Ham-
mett, che ha per protagonista il detective Barn Spade; è 
un giallo moderno, violento ed aggressivo che si snoda attra? 
verso la lunga lotta per il possesso di una favolosa statuetta 
d'oro, tempestata di preziosi: il falcone maltese. Per con
quistarla muoiono tre uomini: ma, quando qualcuno riuscirà 
a mettere le mani sul tesoro, scoprirà che è soltanto un 
falso. La statuetta, evidentemente, è un simbolo e l'intera 
storia è un apologo sulla società della violenza e del suc
cesso; sulla società del miraggio illusorio del benessere: 
secondo la tematica che Huston svolgerà — non sempre 
con la semplice coerenza di questo film — fino a dichiararla 
in tutte lettere con il Moby Dick. La forza narrativa di 
Huston emerge, più che dalla analisi della trama, dalla 
efficacia con la quale riesce a definire i personaggi ed il 
clima nel quale si muovono e lottano; definendo, in conclu
sione, 11 ritratto di un mondo proteso alla ricerca di un 
sogno impossibile e sbagliato. Alla creazione di questo clima 
ed alla chiarificazione della sua tesi lo aiuta, in questo film. 
uno splendido gruppo di attori: da un perfetto Humphrey 
Bogart a Peter Lorre. innanzi tutto; e ancora: Mary Astor. 
Sidney Greenstreet, Elisha Cook. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della secon
da puntata di a l i 
pregiudizio » 

13,00 Tempo di sci 
1330 Telegiornale 
154» Trasmissioni scola

stiche 
17.00 II gioco delle cose 

Programma per i 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 
Sesta puntata di «Vi
ta in Jugoslavia» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 6 domande per gli 

anni 70 
22,00 Mercoledì sport 
234K) Telegiornale 

TV secondo 
214)0 Telegiornale 
21,15 II mistero del falco 

Film. 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - O r * 

7. », IO, 12, 13, 14. 15, 17. 
20, 2 1 . 23: «: Mattatteo ma-
mica!*: «.34» Almanacco* 7.45: 
Ieri al Pariaaientoi 3,20: Le 
canea! dal mattino; 9,1 Si Vai 
•4 io; 11,30: La Radio par la 
Scuote; 12,10: Semini) 13.15» 
Piccola storia della canzona 
italiana: 14: •non psmeriiaio^ 
16: Proeramma par I piccoli: 
Sai statini i> al Topolino; 18.20: 
Par voi piovani; 10.20: Coma 
a perché; 13,40: I tarocchi; 
13,55: Cronache del Mane 
«torno- 13,10: Appostamento 
con Penolesi; 19,30: Manicai] 
13.31: Sai nostri mar cali; 
20,15: Ascolta, al fa semi 
20,20: Andata a ritorno; 21.15: 
Radiassi mi « Una aera in pro
va », di Antonio Rossano. 
22,10: Vetrina del disco; 23: 
O t * al " 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO -

6,30, 7,30. 3,30. 3,30. 10,30. 
11,30. 12,30. 13,30. 15,30, 
13.30. 17,30. 19,30, 2 2 3 0 
24; «t I I mattinisi ai 7,40: 

~ • ; 3,14: Manica 
3,40: Opera Fermo-

9,14f I taroccali 9,35: 

Suoni o colori dell'orchestrai 
9.50: «Zia Manta »j 10.33, 
Canzoni per tatti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra-
smimioni reniocali; 12^40: For
mala Uno; 13,50: Coma a per
ché; 14: Sa di siri! 14,30-
Trasmissioni ragionali; 15: Di
sco sa disco; 13: Calmai, 13: 
Spedala GR; 13,15: 
Piarteli 13,40: 
rOfa^tinTOf I n 
na; 20,10: I l 
ave; 2 1 : Mach dna; 22^40: 
• Un americano n Londra », di 
Pelhem Cranville Wodehoaasi 
23,03: _JE via 

Radio 3° 
Ora 9 3 0 : Le Radio par la 

Scooter 10* Concorro di 
tarai 1 1 : I caacmU di 
Joseph Harda; 11.40: M i 
italiane roani; 12: L'Intarma 
toro ernemusicelBaico. 12,29) 
Itinerari apsi Islltli 13: Inter* 
marnai 14: Pozzo di braverei 
14,30: Ritratto «rantolai 13,30. 
Maniche di ClaaaiMa Rascia. 
neilì; 13,15: Orsa minorai 17: 
La opinioni detti altri; 17,20: 
Fotti d'amami 17,33: Monica 
faorl schema; 13: 
Terrò; 13,45: P i a l a 
19.15: riarmili di 
20,15» La 

jc **L* 
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